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IINNDDIIRRIIZZZZII  EE  LLIINNEEEE  GGUUIIDDAA  PPEERR  LLAA  PPIIAANNIIFFIICCAAZZIIOONNEE  EE  LLAA  

PPRROOGGEETTTTAAZZIIOONNEE  ::  

--  BBuuoonnee  pprraattiicchhee  ppeerr  llaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  llooccaallee    

--  BBuuoonnee  pprraattiicchhee  ppeerr  llaa  pprrooggeettttaazziioonnee  eeddiilliizziiaa  

 (fonte: pubblicazioni dal sito della Regione Piemonte) 

http://www.regione.piemonte.it/territorio/pianifica/ppr.htm 

  



IndIrIzzI per la qualItà paesaggIstIca deglI InsedIamentI
Buone pratiche per la pianificazione locale
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Manuale di utilizzo dell’ipertesto digitale allegato
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INDICE DELL’IPERTESTO

NOTA PER L’USO DELL’IPERTESTO

1. INTRODUZIONE

3.  RACCOMANDAZIONI GENERALI
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INDICE DELL’IPERTESTO

INTRODUZIONE

RACCOMANDAZIONI GENERALI

RICONOSCERE LE DIFFERENZE SUL TERRITORIO:



5Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

NOTA PER L’USO DELL’IPERTESTO  

delle situazioni insediative, dei temi di intervento a scala urbanistica e delle azioni strategiche opportune per ciascun comune piemontese

degli esempi per le buone pratiche, organizzati per tipo di intervento, a partire dal rinvio contenuto nelle pagine che li citano, ove eviden-

dell’intero testo

-



6 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

1. INTRODUZIONE

1.1 L’impostazione generale  

primo assunto ogni singola 
trasformazione del territorio

ricadute di natura transcalare

secondo assunto

progetti di trasformazione



7Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

terzo assunto
carattere del costruito nelle nuove realizzazioni

centralità del momento del pro-
getto

-
ne

lingua architettonica semplice



8 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

tipologie di “oggetti architettonici”

quarto assunto soste-
nibilità delle trasformazioni



9Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

1.2 Il contesto delle trasformazioni in Piemonte: la dissoluzione 
dell’habitat storico e le tendenze contemporanee 

pavillonaire



10 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti



11Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti



12 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

-

-
-

Per rispondere al quesito Perchè?, nella prima parte

2. UN QUADRO DI RIFERIMENTO PER LE BUONE PRATICHE INSEDIATIVE



13Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Per rispondere al quesito Dove?, nella seconda parte

Per rispondere al quesito Come?,



14 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

3. RACCOMANDAZIONI GENERALI

Aspetti d’interesse paesaggistico Requisiti di base dell’insediamento che contribuisce alla qualificazione del paesaggio 

1 Caratteri locali dell’insediamento Tener conto degli aspetti strutturanti e di quelli caratterizzanti i luoghi, 
nelle scelte localizzative e di morfologia dell’impianto insediativo 

2 Caratteri locali dei tipi edilizi 
nel riconoscimento delle tipologie e dei caratteri insediativi ed edilizi pertinenti

3 Reti ambientali e aree aperte  Tener conto delle relazioni dell’insediamento con gli spazi liberi e le reti di valore ambientale e fruitivo nel contesto, 
per contribuire a riequilibri ambientali e alla valorizzazione del ruolo dell’insediamento rispetto al paesaggio aperto 

4 Dimensione sovralocale 
di riferimento 

Tener conto delle continuità delle situazioni insediative e del consolidamento d’identità paesaggistiche indipendentemente 

nel riconoscimento di entità sovralocali di riferimento per i progetti e gli interventi trasformativi

5 Aree urbane centrali 
siti già urbanizzati, 
per confermare il ruolo dei centri e degli impianti urbani consolidati

6 Sistema dello spazio pubblico 
per migliorare la qualità dell’abitare, le occasioni di relazione sociale e l’identità di quartiere nelle aree periferiche

7 Bordi urbani 
critiche esistenti, con operazioni di rinnovo e completamento, 
per assicurare la definizione di bordi urbani riconoscibili ed integrati e ridurre l’incidenza sulle aree non urbanizzate

8 Centri in aree a dispersione 
insediativa 

Concentrare gli interventi di trasformazione per potenziare effetti di centralità nelle aree compromesse dalla dispersione 
insediativa, nelle aree di porta urbana o nei nodi lungo gli assi infrastrutturali, 
per rafforzare un sistema insediativo policentrico diffuso, riducendo ulteriori consumi di suolo 

9 Impianti produttivi Indirizzare gli interventi al rinnovo e completamento di insediamenti preesistenti favorendo la sperimentazione di modelli 
di insediamento e di caratterizzazione edilizia maggiormente integrati nel contesto, 
per migliorare la riconoscibilità, ridurre gli effetti di banalizzazione e mitigare gli impatti pregressi

10 Infrastrutture e leggibilità 
del paesaggio insediativo per potenziare la riconoscibilità dei luoghi, la fruizione diffusa del paesaggio e la riduzione degli impatti 

e dei fattori deterrenti in particolare nelle aree circostanti gli insediamenti

11 Aspetti ambientali Utilizzare i nuovi interventi per migliorare complessivamente la qualità ambientale del contesto costruito in cui si inseriscono, 
nella prospettiva di massimizzare la sostenibilità degli insediamenti anche preesistenti e di ridurne l’impronta ecologica



15Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Requisito di base Motivazioni e riferimenti di politica 
generale del paesaggio 

Strategie di azione Criteri di soglia

1 Per i caratteri locali
dell’insediamento

soglia minima

-
-

soglia positiva



16 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Requisito di base Motivazioni e riferimenti di politica 
generale del paesaggio 

Strategie di azione Criteri di soglia

2 Per i caratteri locali
di tipi edilizi

soglie minime

soglie positive



17Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Requisito di base Motivazioni e riferimenti di politica 
generale del paesaggio 

Strategie di azione Criteri di soglia

3 Per le reti ambientali 
e il rapporto 
con le aree protette

soglie minime 

soglie positive



18 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Requisito di base Motivazioni e riferimenti di politica 
generale del paesaggio 

Strategie di azione Criteri di soglia

4 Per la dimensione 
sovralocale di riferimento

soglie minime 

soglie positive



19Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Requisito di base Motivazioni e riferimenti di politica 
generale del paesaggio 

Strategie di azione Criteri di soglia

5 Per le aree urbane centrali soglie minime 

soglie positive



20 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Requisito di base Motivazioni e riferimenti di politica 
generale del paesaggio 

Strategie di azione Criteri di soglia

6 Per il sistema dello spazio 
pubblico

soglie minime 

soglie positive



21Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Requisito di base Motivazioni e riferimenti di politica 
generale del paesaggio 

Strategie di azione Criteri di soglia

7 Per i bordi urbani soglie minime 

soglie positive



22 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Requisito di base Motivazioni e riferimenti di politica 
generale del paesaggio 

Strategie di azione Criteri di soglia

8 Per i centri in aree 
di dispersione insediativa

soglie minime 

soglie positive



23Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Requisito di base Motivazioni e riferimenti di politica 
generale del paesaggio 

Strategie di azione Criteri di soglia

9 Per gli impianti produttivi soglie minime 

soglie positive



24 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Requisito di base Motivazioni e riferimenti di politica 
generale del paesaggio 

Strategie di azione Criteri di soglia

10 Per la qualità 
delle infrastrutture 
e la leggibilità 
del paesaggio insediativo

soglie minime 

soglie positive



25Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Requisito di base Motivazioni e riferimenti di politica 
generale del paesaggio 

Strategie di azione Criteri di soglia

11 Per gli aspetti ambientali 
del sistema insediativo

soglie minime 

soglie positive



26 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

3.2 Raccomandazioni generali per gli sviluppi insediativi residenziali

Sulle grandi architetture territoriali

1

5

2

6

3

7

4

8



27Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Sui modelli insediativi

1

5

2

6

3

7

4

8



28 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

9

15

10

16

11 12-13-14



29Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

3.3 Raccomandazioni generali per gli sviluppi insediativi produttivi

Sulle grandi architetture territoriali

1

5

2

6

3

7

4

8



30 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Sui modelli insediativi

1-2

7

3

8

4

9

5-6



31Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

3.4 Raccomandazioni generali sui principi di sostenibilità

[Controllo dell’irraggiamento e della ventilazione]

Obiettivo generale:

Strategia di progetto:

Implicazioni a livello insediativo:

Schema A:

Schema B:



32 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

[Caratterizzazione ambientale degli spazi verdi]

Obiettivo generale:
-

-

Strategia di progetto:

Implicazioni a livello insediativo:

Schema A:

Schema B:



33Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

[Permeabilità dei suoli]

Obiettivo generale:
-

Strategia di progetto:

Implicazioni a livello insediativo:

Schema A:

Schema B:



34 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

[Gestione dell’acqua come risorsa]

Obiettivo generale:

-

Strategia di progetto:

Implicazioni a livello insediativo:

Schema A:

Schema B:



35Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

[Controllo del comfort termico degli spazi aperti]

Obiettivo generale:
-
-

-

Strategia di progetto:

Implicazioni a livello insediativo:

Schema A:

Schema B:



36 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

[Attenzioni ambientali nel recupero dell’esistente]

Obiettivo generale:
-

-
-

Strategia di progetto:

Implicazioni a livello insediativo:

Schema A:

Schema B:



37Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

[Produzione energetica diffusa da fonti rinnovabili]

Obiettivo generale:
-

-

Strategia di progetto:

Implicazioni a livello insediativo:

Schema A:

Schema B:



38 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

4.1 I fattori strutturanti l’insediamento

4. RICONOSCERE LE DIFFERENZE SUL TERRITORIO: LE STRUTTURE INSEDIATIVE

Crinale

Terrazzo



39Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti



40 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

4.2. I sistemi insediativi



41Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Caratteri dei tipi di sistemi insediativi e dei loro incroci



42 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti



43Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti



44 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

SISTEMI INSEDIATIVI

FATTORI STRUTTURANTI

CARATTERE DEI MARGINI
DI VALORE CRITICI



45Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

4.3. Temi di intervento

Margini
dell’urbanizzato

Struttura urbana e
spazi connettivi Porte Urbane Spazi aperti nel

costruito

Rapporto tra

recente

Pause 

I II III IV V VI
A

B

C

D

E

F

G

H



46 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Temi di intervento Versione estesa

sul bordo urbano, tendendo ad inglobare quanto disponibile dell’insediamento preesistente.

Gli aspetti identitari del paesaggio naturale e rurale esterno (bordi di bosco, vigneti, corsi d’acqua, salti di quota, fondali, ecc.) e gli insedia-
menti di rilevanza storica situati ai margini vanno assunti come fattori determinanti per la formazione di bordi urbani caratterizzati, curando 
la loro visibilità dall’interno del tessuto urbano e il disegno ad hoc della fascia di contatto e della relativa fruibilità.

Per gli insediamenti produttivi o commerciali si devono ottenere effetti di integrazione verso:
* il tessuto residenziale con
a, il contenimento delle alterazioni di grana dimensionale o di skiline rispetto al contesto,
b, la connessione organica con la rete viaria, la cura degli spazi in vista dalle strade, evitando zone di degrado, parcheggi o aree carico/

scarico non permeabili e privi di quinte e alberature,
c, una fascia di funzioni di uso comune tra le due zone (fasce verdi ove sia opportuno mitigare l’inquinamento ambientale);
* le grandi infrastrutture tangenti,
con formazione di fasce di rispetto libere e la cura degli spazi in vista e di facciate rappresentative;
* gli spazi rurali aperti,

ecc.) nel telaio dei lotti agrari;

con altro di minore impatto.
-

do prestazioni per:
* favorire il passaggio dei venti (o viceversa ostacolarlo se opportuno),
* formare aree pubbliche bene esposte o viceversa d’ombra,
* utilizzare la fascia libera per collocazione di impianti energetici, raccolta delle acque piovane, bacini di laminazione alluvionale ecc.

I Margini dell’urbanizzato

Sistemi insediativi Concentrati



47Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Temi di intervento Versione estesa

abitanti se i nuovi interventi delineano un tratto di sistema in continuità con il telaio degli spazi e degli assi storicamente consolidati e capace 
di sottolineare i segni riconosciuti strutturanti il territorio, storici rurali o naturali.

Nelle aree con insediamenti specialistici lo spazio pubblico e la viabilità di accesso e di parcheggio devono essere separati dalle grande 
strade di transito, ma da quelle devono rimanere visibili e ben riconoscibili, migliorando il senso di sicurezza e di identità.

-
tizzazioni e valorizza con il verde gli assi visivi e i caratteri storici o naturali dei luoghi.
La formazione di spazi verdi per le esigenze di incontro e di relazione può caratterizzare le periferie innovando la tradizionale distribuzione 
di giardini pubblici urbani della città consolidata attraverso la realizzazione di:
a, sistemi continui che, con percorsi alberati e parchi lineari (utilizzando i corsi d’acqua, viali storici o altre preesistenze), collegano il verde 

di vicinato degli insediamenti con le aree aperte esterne e assicurano le visuali sui fondali panoramici
b, luoghi centrali o lungo strada per il verde di vicinato, da usare per integrare in un disegno coerente le tipologie edilizie residenziali, il verde 

privato e i servizi (parcheggi, aree sportive, scuole, ecc.),
c, quinte e fasce alberate per i grandi impianti e infrastrutture non metabolizzabili nel tessuto urbano e quindi da mitigare.

quali:

isole di calore, ottimizzare l’esposizione ai venti e al sole, assicurare adeguate biomasse per l’ossigenazione;
b, la formazione di nuovi paesaggi con l’inserimento di elementi innovativi quali impianti per lo sfruttamento di energie rinnovabili, per lo smal-

II Struttura urbana e spazi connettivi

Sistemi insediativi Concentrati



48 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Temi di intervento Versione estesa

Il costruito è sempre importante a segnare la relazione tra città ed esterno:

quinte ed inquadrature dello skyline urbano e del sito di porta.

-
spetto all’immagine di insieme in cui deve risaltare l’effetto di porta, mitighino le parti non rappresentative e contengano gli effetti di fuori scala. Nei 
casi di impatto non mitigabile l’intervento va rilocalizzato in un contesto anche vicino ma non interferente con l’immagine identitaria della porta.
Nel progetto complessivo è opportuno l’utilizzo sistematico di:
a, viali alberati per inquadrare gli assi di accesso,
b, quinte verdi per mitigare e segnare una cesura dagli insediamenti preesistenti incongrui

impatti delle infrastrutture e dei fronti produttivi e commerciali lungostrada ed esaltando le visuali verso fondali o emergenze caratterizzanti il 

che tengano conto dei segni agrari tradizionali e naturali presenti nel contesto.

III Porte Urbane

Sistemi insediativi Concentrati



49Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Temi di intervento Versione estesa

-

particolare per le aree produttive e gli altri utilizzi incoerenti con il contesto. Le tipologie da utilizzare devono consentire, per morfologia e 
capacità insediativa, la formazione di spazi pubblici frequentati per servizi e commercio, e, ove possibile, di stazioni di trasporto pubblico 
alternativo a quello privato.

attrezzature ingombranti, è essenziale che il progetto comporti un ridisegno complessivo delle aree libere che mitighi gli impatti visivi e faccia 
emergere il ruolo delle aree di “retro”, portandole ad essere accessibili e centro visuale di nuovi fronti urbani.

Il ruolo delle aree libere è da proporzionare alla densità dell’insediamento circostante: dove si possono formare fasce residenziali con green 
front
a “parco agricolo” ma comunque ben dotate di biomasse arboree.
Le reti di connettività con percorsi ciclopedonali sicuri e le funzioni attrattive incrementano la frequentazione dei parchi interni, anche inse-
rendo attrezzature per il tempo libero, lo sport, le manifestazioni e l’incontro.
Il verde interno è importante nelle aree urbane maggiori per rinforzare le deboli reti ambientali interne ed evitare l’insularizzazione totale dei par-

di interesse paesaggistico, a testimonianza di una passata integrazione con il contesto rurale o di rispetto di emergenze storiche.

Le aree libere interne possono essere la sede opportuna per ospitare progetti che sperimentino la sostenibilità ambientale ed energetica degli
insediamenti: i progetti di sistemazione generale non solo dovrebbero garantire ristoro per il benessere microclimatico ed acustico (elementi 
raffrescanti, riduzione isole di calore) ma dovrebbero anche esplorare le possibilità offerte dagli impianti di produzione energetica a servizio 

idrico (vasche di deposito o di equilibrio per la subsidenza).

IV Spazi aperti nel costruito

Sistemi insediativi Concentrati



50 Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti

Temi di intervento Versione estesa

richiamano a quelli prevalenti nell’immediato contesto (per allineamenti, altezza, partitura delle facciate) in modo da ottenere un effetto di 
insieme dello spazio pubblico simile a quello originario, in ogni caso che non diminuisca l’emergenza e il ruolo delle eventuali preesistenze 

-
rano la leggibilità della struttura preesistente, vanno opportunamente inserite quinte costruite o realizzate con verde o movimento terra (ripe, viali, 
bastioni, argini, ecc) che consentano di ricucire e riammagliare il tessuto esistente o riproporre inquadrature e visuali senza gravi alterazioni.

leggibilità e la fruizione degli elementi di valore dell’insediamento antico.
Il disegno del verde e dell’arredo urbano in tali spazi liberi deve tendere a riprodurre le condizioni di visibilità originarie attraverso l’adeguata 
collocazione delle masse alberate, delle aree libere e delle quinte costruite.

visuali e paesaggistici del patrimonio storico dalla media e lunga distanza e viceversa assicurano l’originaria panoramicità dai luoghi storici.
È prioritario valorizzare gli scorci visuali esistenti attraverso l’uso di quinte verdi e alberate, la formazione di percorsi pedonali, di nuove pavi-
mentazioni e arredi, la creazione di spazi verdi e di ricreazione, rafforzando così il disegno del paesaggio urbano consolidato.

consolidate devono essere poste in condizione di ridurre la propria impronta ecologica, se del caso ricorrendo ad un utilizzo sistematico delle 
aree libere ai bordi o delle fasce di rispetto per gli interventi di produzione energetica, di riduzione delle isole di calore, o per l’autonomia nei cicli 

V

Sistemi insediativi Concentrati


